LA MUMMIA PERUVIANA 

DF.L 

MUSEO NAZIONALE 

DI NAPOLI 


NOTA 

* 

Letta nella Tornata del dì *8 Gennaio IStft 

DELLA 

ACCADEMIA PONTANIANA 

DAI. SOCIO 

PAOLO PA!%€KRI 



i • 


NAPOLI ,! 

STAMPERIA DELLA REGIA UNIVERSITÀ 

1868 . 'i 

1 


Digitized by Google 


( esimio dii Voi. IX. dogli Ali! doli' Arco demi! Ponlnnioni ) 


Digitized by Google 



LA MUMMIA PERUVIANA 

DEL 

MUSEO NAZIONALE 

DI V4P0LI 


Alte collezioni del nostro Museo Nazionale, in cui tanti monumenti del- 
l’arte o della storia si ammirano, veniva nell’anno scorso aggiunta una 
mummia umana la cni determinazione fu a me aflidata dal chiarissimo 
direttore di quello stabilimento il Senalor G. Fiorelli. Avendo esaurite le 
osservazioni e le indagini circa la medesima , io mi pregio di comunicar- 
ne i risultamenti a questa illustre Accademia. 

Tale preziosa reliquia, per quanto intesi dire, fu primitivamente acqui- 
stala nella Spagna per cento francesconi da tale che ne faceva di città in 
città pubblica mostra in un con altri oggetti curiosi, dalle mani del quale 
passò poi, or sono quattro anni, in Napoli, in quelle di altro dimostratore, 
per essere indi lasciata a chi la cedeva al Musco Nazionale. 

È questa, per quanto sarà esposto, una mummia natura/e Peruviana di in- 
dividuo maschio ed adulto c per la razza, per l’antichità e per la rarità 
pregevole, e per quanto io sappia, di questa nazione del ramo Ando-peru- 
viano unica in Italia. Essa è seduta, le cosce sono flesse sull'addome e le 
gambe sulle cosce, le braccia sono aderenti al corpo, gli avambracci in- 
crociati sul ventre cosi che le mani vengono a cadere sul dorso del piede, 
Nessun involucro, nessun ornamento potò giovarci nella ricognizione della 
medesima : però deve il capo essere stato cinto di bende coronali , poiché 
se no veggono le tracce, principalmente al lato destro. Traccia palese si os- 
serva ancora alla coscia destra di larga fascia, quale è citala anche per la 
mummia del Civico Museo di Milano a me nota, la quale serviva di corto 
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a mantenere la flessione delle cosce sull' addome ed alla quale si deve evi. 
dentemente anche la posizione delle braccia, come è confermato dalla no- 
tevole infossa tura cho fa il condilo interno dell'omero destro nel fianco. 
Più profonde sono le tracce della corda colla quale i Peruviani antichi so- 
levano costringere le membra do’ cadaveri, e tali sono l’nna obliqua sulla 
fronte che si continua al lato sinistro det capo dove scorgesi manifesta la 
contorsione per essa avvenuta della metà inferiore del padiglione dell’o- 
recchio, l'altra visibile alla parte dorsale dove dal fianco destro obliqua- 
mente decorre sull’anca sinistra. A questa traccia corrisponde la corda cin- 
gente i lombi che è citata nella mummia di Milano. 

£ noto come in quello altitudini la condizione dell’atmosfera, tanto ra- 
refatta, sia principale agente della mummificazione naturale per modo che, 
come nelle altre, cosi anche in questa, non fu trovala traccia di sali nè di 
sostanze aromatiche che fossero state impiegate. Nè per vero credo debbasi, 
come contribuente alta conservazione, citare più oltre come fa il Bellamy 
il sai gemma che trovasi commisto alle arene cd alle arenarie di alcuni 
altipiani del Perù c della Bolivia, in un paese dove non appena colgansi le 
erbe cd i fiori, vengono tosto dall'atmosfera, avidissima di umidità, pri- 
vati dei loro succhi e secchi così come, talora con grande stento, soglio- 
no nelle altre regioni praticare i botanici; di più il sale non avrebbe in 
ogni caso potuto avero influenza per quelle altre cho nelle trachiti, od in 
varie maniere di sarcofagi, si sono rinvenute sepolte. 

Oltre i larghi guasti cho notansi principalmente alla parte destra del 
capo, al collo, alla parte superiore del torace, all'addome ed alla gamba de- 
stra, sono a notarsi delle corrosioni che scorgessi nella pelle le quali sono 
di diverso origini e differenti fra di loro. Le più grandi a bordi sottilis- 
simi somigliano a smagliature quali debbono essere avvenute per la di- 
stensione della pelle, e le più piccole, le quali sono in certi punti confluen- 
ti , sono di due sorta. Le une, come quelle che notansi in corrispondenza 
dc’parietali sono dovute evidentemente all'azione del tempo e degli agenti, 
esterni dal momento che mancano là dove le bende cingevano il capo e no 
garantivano i tegumenti, le altre sono quelle che notansi alla cervice, fra 
le scapole, al sacro, in corrispondenza dei glutei e principalmente in due 
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chiazze rilevate al lato destro del torace, le quali corrosioni sono certa- 
mente dipendenti da altra cagione che deve aver agito durante la vita o 
tosto dopo la morte dal momento che sono tondeggianti ed a bordi spessi e 
rilevati a similitudine di pustole od ulceri, ovvero perforazioni che aves- 
sero accompagnata una putrefazione superficiale che poi si arrestò. 

Il capo per forma notevolissimo della nostra mummia, è per la cur- 
vatura del dorso portato in avanti ed a destra cosi che il mento tocca il 
ginocchio destro fra la rotala e la tibia, e l’occipite rimane elevato e som- 
mo. Il cranio schiacciato è considerevolmente piccolo in relazione della 
faccia , la fronte è depressa, fuggente e senza gobbe, mentre la parte po- 
steriore del cranio si erge e predomina. Le orbite, le quali non contene- 
vano alcuno di quei corpi che sogliono trovarsi nelle mummie peruviane 
al posto del bulbo, sono a contorni un poco rilevati, le ossa malari sono 
prominenti ed il diametro bizigomalico emula il biparietale (13 centim.): 
il che significa che nel vivo per l'aggiunta delle parli molli lo avrebbe al- 
quanto superato, Le ossa nasali, come di rado avviene nelle schiatte ame- 
ricane, sono notabilmente incurvate, siccome soolsi osservare in quelle 
razze o in quegli iadividui in cui le narici sono alquanto dilatate. 11 ma- 
scellare superiore è obliquo (tipo prognato) e in entrambe le mascelle man- 
cano gli incisivi ed i canini le cui radici infrante stanno però negli alveo- 
li. A differenza di quanto si osserva di solito nelle mummie naturali, la 
bocca è chiusa, e l’angolo facciale è di soli 68 gradi. 

In quanto all’osso triqwlro ossia Y occipilo-inlerparietale , quantunque lo 
sviluppo della parte posteriore del cranio coincida spesso colla sua presen- 
za, e quantunque lo Tschudi ed il Riveao lo credano costante nei bambini 
peruviani per poi saldarsi negli adulti, o che il Bellamy, in un lavoro che 
sarò in seguito citato, gli dia grande importanza, non parve conveniente 
il farne ricerca per duo ragioni ; la prima perchè il Raimondi per più se- 
rie dì osservazioni comunicale a diverse riprese al Ch. Professore Corna- 
li* allorché questi illustrava la mummia peruviana del Museo civico di Mi- 
lano (1), non ebbe a ritenerlo costante, ma quale un caso speciale d’ossa 

(1) Illustrazione della Mummia peni- lano — Atti dell'Istituto Lombardo 1860. 

viaiia esistente nel Civico Museo di Mi- Voi. II. 


6 


PAXCEW 


sopranumerurie siccome nei Peruviani sogliono abbondare, a similitudine 
di quanto si osserva nei crani Pompejani; la seconda per non portar gua- 
sto irreparabile al capo della nostra mummia 111 dove sono le impressioni 
delle bende. 

Il collo è scarno e tranne che nella parte dorsale mostra a nudo le ver- 
tebre, né qui è a tacersi che la testa mostra, per la soluzion di continuo 
della cervice, di essere stata staccata dal collo a cui fu poi assicurata: a to- 
gliere ogni dubbio debbo dichiarare che appunto per la circostanza che 
la sola pelle della cervice faceva sostegno alla testa, avendo lo vertebre 
perduto ogni naturai legamento, così, fu in Napoli raccomandala con so- 
stegni e legami metallici da persona che me ne fece relazione ancor prima 
che fosse la mummia acquistata al Musco. 

Il torace è ampio, siccome é noto e caratteristico degli abitatori di quelle 
altitudini, ed ai lati ed al dorso è ricoperto dalla pelle, mentre anterior- 
mente e superiormente le coste sono allo scoperto o mancano anche i mu- 
scoli intercostali. Il ventre è aperto per ampia interruzione delle pareti la 
quale dalla linea mediana dell’epigastrio si estende all'ipocondrio sinistro 
con ablazione di alcune dello cartilagini costali. Tale squarcio sembre- 
rebbe stato fatto ad arte allo scopo di togliere le viscere delle due cavità, 
se non apparisse, dalla condizione dei margini dell’ apertura, fosse stalo 
praticato a mummificazione già completa e forse anche in tempi recenti. Le 
due cavità del torace c del ventre sono riunito o vuole, eppcrò nella parte 
inferiore del cavo ventrale scorgonsi resti di organi, come anche in corri- 
spondenza della colonna lombare residui dell’ aorta e delle sue diramazio- 
ni. La presenza di questi resti non mi portò sorpresa nella cognizione che 
la mummia di Milano ed altre contengono gli organi del torace e dell' ad- 
dome e che nel ventre di mummia muliebre delle grotte di Iluichay presso 
Tarma fu trovato dallo Tscbudi un feto del quale sarà detto poi in appresso. 

Si 6 parlato della posizione degli arti: le mani sono gracili, allungate, nè 
per quanto si è più sopra esposto applicate alla faccia come si osserva nella 
mummia di Milano, le unghie sono lunghe cd adunche; il piede, siccome si 
afferma caratteristico di questo ramo Ando-peruviano, piccolo c femminile. 

Mentre la sopracilata mummia del Museo Civico di Milano appartiene 
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alla più elevata delle schiatte peruviane antiche quella cioè dei Chinchas, 
come risulta dalla rotondità della lesta, dalla sporgenza delle gobbe fron- 
tali, dall'apertura dell'angolo facciale, questa nostra devia da quel tipo e 
presenta all'incontro la testa schiacciata , la mancanza di gobbe frontali, 
l’obliquità delle mascelle ed un angolo faccialo di 08 gradi. Questi carat- 
teri, oltre quelli della grandezza del torace, della lunghezza del tronco, 
della piccolezza della mano c del piede, la fanno evidentemente appar- 
tenere alla schiatta degli Aymakes abitatori dei vasti altipiani del Perù e 
della Bolivia alti sul mare fino a 12000 e 1 1000 piedi. Conservausi nella 
Collezione del Collegio dei Chirurghi in Londra cranii di mummie peru- 
viane simili alla nostra sotto la denominazione di Titicacuui a cagione della 
credenza che il lago Titicaea fosse stalo il centro di diffusione di quella 
stirpe clic credcsi l'aborigena di quelle regioni, vinta poi da quella degli 
Incas colla quale si confuse per costituire l' aulico regno tanto rimarche- 
vole nella storia del Perù. Uno di que’eianii vedesi figurato nell'opera del 
Oli. Nicolucci ove è citato a modello di cranii a forma schiacciata (I). 

A complemento di questa nota riproduco i disegui dei cranii di due 
mummie di bambini studiate dal Bclluuiy (2) luna di qualche mese 



l’altra di un anno, onde riesca più facile il confronto c risulti l’identità di 


(1) Delle razze umane, saggia etno- 
logico, Napoli 1858 lav. Ili pag. 2. 

(2) A brio! Account of two peruviana 


mummies in thè Mus. of Devon Nat. 
Hiat. Soc. — Annals and Mngaz. of Nat. 
Hist. 1842 ottobre pag. 95. 
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rana di quelle colla nostra del Museo Nazionale di Napoli. Questi crani 
si conservano nel Museo della Società del Devoti t del Coro Wall. 



Non giova qui tornare alla quistione se le bende, colle quali si cinge- 
vano il capo c di cui abbiamo trovale le tracce nella mummia nostra, in- 
fluissero alla depressione della fronte ed alla forma schiacciata del capo, 
dal momento che è questa la credenza più invalsa e dal momento che lo 
studio della nostra mummia non aggiunge nè toglie argomento al giudi- 
zio. Vero c che, non solo nei bambini di pochi mesi, ma anche nel feto tro- 
vato nella mummia di Huicbay si riconobbero gli stessi caratteri che ne- 
gli adulti, è però anche possibile che per lungo andar di tempo e per co- 
stanza di causa, siccome opina il Cb. Nicolucci, fosse tale deformazione 
passata in eredità : chiamerò inveco l’attenzione degli antropologisti sul 
fallo della coincidenza di forme cosi degradate del cranio degli Aymares, 
dall’angolo facciale supcriore de’ soli tre gradi a quello di una giovane 
gorilla, con una civiltà tanto inoltrata siccome ora quella dell’antico im- 
pero peruviano. Fosse stata questa civiltà o importata dall’Asia da Manco 
Capac il fondatore dell’ impero Incassico, ovvero spontanea, essa è nar- 
rata dai resti di lunghissime strade scolpito nei fianchi dello Ande, dai ca- 
nali di irrigazione, dalle reliquie degli edifici c de’ templi ornati di sculture 
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e di pittare, dai lavori io oro ed ia argento e dagli siromcnti di agricoltu- 
ra. £ noto di più come la loro lingua fosse ricchissima, avessero una poe- 
sia c cognizioni astronomiche ; adorando il sole, ne credevano nunzio il 
Condor, discendenti i re, ed avevano un cullo spiritualistico, credenza in 
una vita futura ed infine siccome per gli infermi rimedi tra cui la china, 
pei defunti somma venerazione cosi che ne conservassero religiosamente le 
spoglie. Importante invero parmi questo contrasto quando si pensi che po- 
polazioni di altri rami americani aborigeni , dalle forme più perfette di 
cranio e contemporanci degli Incas, vivevano all'epoca della scoperta del 
nuovo mondo, come in parte vivono anche al presente, nomadi, barbare, 
antropofaghe. 

Sarà essa anteriore alla conquista del Perù ed alla caduta degli Incas , 
ovvero, come pure deve esser avvenuto per lungo tempo dopo , le popo- 
lazioni delle alte regioni andine conservarono il loro colto c lo loro con- 
suetudini, c tra le prime quella di mummificare i cadaveri sepolti nei sar- 
cofagi od in opportune celle? In tal caso la nostra mummia potrebbe essere 
anche posteriore di tempo alla scoperta dell’America. La mancanza di co- 
gnizioni del luogo ove fu scavato il nostro mummificato adoratore del sole 
c l’assenza di utensili e di involucri fanno si che nulla possa affermarsi in 
proposito ad eccezione della anlichitù della reliquia la quale non può es- 
sere disconosciuta. 
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